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BACKGROUND 

Tra i vari percorsi del Programma GIOVENTÙ IN AZIONE dell’Unione Europea l’Azione 1 ha lo scopo 
di aumentare la mobilità giovanile sostenendo gli scambi tra giovani e di sviluppare la 
cittadinanza dei giovani e la loro comprensione reciproca sostenendo iniziative, progetti ed 
attività giovanili attinenti alla partecipazione dei giovani alla vita democratica.    

Nello specifico l'Azione 1.2 (INIZIATIVE GIOVANI) sostiene progetti in cui i giovani partecipano 
attivamente e direttamente ad attività da loro stessi concepite e di cui sono i principali 
protagonisti, al fine di sviluppare spirito di iniziativa, intraprendenza e creatività. 

Una INIZIATIVA GIOVANI è un progetto ideato, messo a punto e realizzato dai giovani stessi: esso 
offre loro l'opportunità di sperimentare nuove idee, partecipando direttamente e attivamente 
alla pianificazione e realizzazione di progetti. La partecipazione a un'Iniziativa giovani è 
un’importante esperienza di apprendimento non formale. Inoltre offre ai giovani l'opportunità di 
sentirsi cittadini europei e partecipi alla costruzione dell'Europa.  

Un’Iniziativa giovani prevede tre fasi:  

o pianificazione e preparazione  

o attuazione dell’attività  

o valutazione (in cui si prende in considerazione un eventuale follow-up).  

Un’Iniziativa giovani può essere:  

− nazionale: progettata a livello locale, regionale o nazionale e organizzata da un singolo 
gruppo nel proprio paese di residenza, 

− trans-nazionale: una rete di iniziative realizzate in comune da due o più gruppi di diversi 
paesi.  

Tali iniziative si rivolgono soprattutto ai giovani di età compresa tra i 18 e i 30 anni. 

 

IL PROGETTO PER CINIGIANO 

L’intervento da realizzare mira alla condivisione con il gruppo di giovani locali delle opportunità 
offerte dal Programma Gioventù onde poter giungere insieme alla costruzione di un progetto 
locale (partecipato dalla stessa comunità) e concorrere al finanziamento offerto dall’Azione 1.2. 

Nello specifico, seguendo la struttura logica di quanto previsto nel Programma stesso, attraverso 
alcuni incontri di “facilitazione” i giovani di Cinigiano diventeranno parte attiva nella 
definizione di un progetto locale che promuova direttamente la loro partecipazione alla vita 
della comunità, diventando loro stessi gli attori principali chiamati a dare compimento alle 
attività definite insieme. 

Nel dettaglio l’intervento si realizzerà con le seguenti modalità: 

i. I incontro. Introduzione alle opportunità del Programma Gioventù (Azione 1.2) ed 
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individuazione dell’idea progettuale da realizzarsi a livello locale. Condivisione di 
principi e concetti base sulla progettazione. 

Sulla base di quanto emerso da questo primo incontro i giovani saranno poi chiamati a 
“socializzare” tale idea con gli altri gruppi di giovani locali e gli enti e le associazioni di 
riferimento sul territorio onde poter stabilire una prima ipotesi di fattibilità concreta della loro 
idea e quindi costruire le condizioni materiali ed immateriali per la su realizzazione. 

ii. II incontro. Strutturazione dell’idea seguendo la logica della progettazione e gli 
strumenti specifici che il Programma utilizza (si tratta appunto di strumenti semplici 
rivolti proprio ai giovani). 

A seguito di questo secondo incontro i giovani saranno chiamati a completare la struttura del 
progetto e quindi le parti specifiche del formulario utilizzato potendo usufruire dell’assistenza 
on-line del facilitatore. 

Qualora il progetto ipotizzato dai giovani preveda la realizzazione di momenti di incontro / 
confronto con un gruppo proveniente da un altro Paese europeo il facilitatore, con il supporto 
degli enti / associazioni del territorio, provvederà alla predisposizione delle condizioni necesarie 
attivando relazioni e contatti in essere. 

iii. III incontro. Condivisione della struttura progettuale con il territorio (enti, associazioni e 
altri gruppi, formali e non, di giovani) onde ottenere le adesioni necessarie ad un 
rafforzamento dell’iniziativa stessa. 

Successivamente, facendo anche tesoro delle indicazioni / adesioni emerse, il gruppo candiderà 
il progetto al primo bando disponibile presso l’Agenzia Nazionale Gioventù di Roma competente 
per la gestione dei progetti in Italia. 

Le scadenze cicliche per la presentazione delle domande sono: 1° febbraio, 1° aprile, 1° giugno, 
1° settembre e 1° novembre (normalmente entro la scadenza successiva sono pubblicati gli esiti 
della selezione dei progetti). 

 

ASPETTO INNOVATIVO 

L’elemento innovativo dell’intervento proposto consiste proprio nel responsabilizzare i giovani 
che risultano essere contemporaneamente beneficiari e attori dell’azione. La prospettiva di 
poter concorrere ad un bando europeo (e quindi ottenere risorse funzionali all’implementazione 
del progetto specifico da loro ideato) contribuisce ad incrementare l’interesse dei giovani per 
l’iniziativa canalizzando il loro impegno su un obiettivo chiaro e definito da loro stessi. 

Per la partecipazione ai bandi del Programma GIOVENTÙ IN AZIONE, inoltre, non è necessario che il 
gruppo faccia riferimento ad un’associazione formale, prevedendo espressamente la possibilità 
di candidarsi in qualità di “gruppo non formale”, ovvero una semplice aggregazione di almeno 4 
giovani che individuano un referente individuale. 

Infine il coinvolgimento attivo degli enti e associazioni del territorio rappresenta condizione 
fondamentale a garanzia della eventuale sostenibilità del progetto proposto dai giovani anche in 
assenza di eventuale finanziamento da parte dell’Agenzia Nazionale di Roma. 


